
BIDECosa?                        
Il bidecalogo! 

Lo sconosciuto che tutti i soci 
dovrebbero conoscere… 

Giovanna Barbieri – Presidente commissione TAM ER 
Imola, 7 febbraio 2018 
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«Si tratta di un codice di auto-regolamentazione, di 
un’obbligazione morale che i Soci si impegnano a contrarre 

in rapporto al comportamento da tenere nei 
confronti dell’ambiente e del territorio montani. In quanto 
obbligazione morale esso possiede una rilevanza superiore 

rispetto a obbligazioni di natura giuridica, poichè fa 

riferimento alla  
gerarchia dei doveri che 

innerva la coscienza 
individuale e collettiva». 

(Annibale Salsa, past president CAI) 
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PARTE PRIMA POSIZIONE E IMPEGNO DEL CAI 
A FAVORE DELL’AMBIENTE MONTANO E 

DELLA SUA TUTELA 

PARTE SECONDA POLITICA DI 
AUTODISCIPLINA DEL CAI 

SANZIONI 

Organizzazione 

Il potere disciplinare è esercitato  
a livello sezionale dal Consiglio 
Direttivo, a livello  
regionale dal Consiglio Direttivo 
Regionale, a livello  
nazionale dal Comitato Direttivo 
Centrale con le modalità  
previste dal regolamento 
disciplinare. 

approvato dal Comitato centrale di indirizzo e di 
controllo con Atto n. 31 del 16 giugno 2007 
(…ammonizione, sospensione, radiazione del socio) 



Qui vengono tratteggiate le 
linee direttive 

dell’Associazione, gli 
orientamenti, l'assunzione 
degli impegni conseguenti.  

PARTE PRIMA POSIZIONE E 
IMPEGNO DEL CAI A FAVORE 
DELL’AMBIENTE MONTANO E 

DELLA SUA TUTELA 

La parte seconda del 
documento richiama, 

invece, l'auto-disciplina, 
quindi l’etica sociale del 

Club Alpino. Si entra, così, 
nel merito dei 

comportamenti da 
assumere. 

PARTE SECONDA POLITICA DI 
AUTODISCIPLINA DEL CAI 
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1. Tutela integrale dell'alta montagna, in 
particolare ghiacciai, 
creste, vette ed elementi morfologici 
dominanti o caratteristici. 
L'alta montagna nel suo complesso 
rappresenta l'ultimo ambiente 
naturale non antropizzaio dell'Europa, e 
riveste (anche per tale 
motivo) una importanza assolutamente 
eccezionale. 

1. L’alta montagna nel suo complesso 
rappresenta l’ultimo ambiente naturale ancora 
non completamente antropizzato 
dell’Europa e del Mondo e riveste, anche per 
tale motivo, un’importanza assolutamente 
eccezionale. La tutela della montagna in tutte 
le sue più notevoli peculiarità è essenziale 

per la conservazione e, ove possibile, il 

ripristino della biodiversità degli ambienti 
montani. 

Dal «vecchio» al «nuovo» bidecalogo  

1981 2013 

Primo Bidecalogo, approvato all’assemblea 
straordinaria di Brescia il 4/10/1981 



1) Perché «conservo» 
qualcosa? Perché mi è 
utile, è importante 
2) Coesistenza, 
integrazione, sviluppo 
eco-compatibile… 
3) Gestione 

Conservazione Protezione 

1) Lasciare tutto così com’è 
2) Uomo in posizione 

predominante 

Attenzione posta 
anche sull’uomo 

Attenzione posta 
solo sulla natura 



Anni settanta (in Italia e nel mondo) 
 
La parola “ecologia” si afferma nel suo significato di problematica ambientale 
 
1970 – viene dichiarato Anno europeo della conservazione della natura 
 
1971 – Greenpeace 
 

1973: Relazione sulla situazione ambientale del Paese => nascita della consapevolezza da 
parte delle istituzioni dei gravi problemi ambientali che affliggono l’Italia e presa d’atto del 
fatto che la crescita economica si sta accompagnando a gravi problemi di inquinamento 

Liste delle specie protette (es. stella alpina) 

1979 - Convenzione di Berna = Conservazione della Vita selvatica e degli Habitat Naturali = 
conservazione + promozione della cooperazione fra Stati 

1974 – Istituzione del Ministero dei beni culturali e ambientali 

1975 – FAI 

1976 – legge Merli per la protezione delle acque («…schiume persistenti in molti laghi 
e fiumi italiani…») 

Tutela integrale  
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Gravi incidenti ambientali  degli settanta 

1970 – scarichi di acidi ricchi di metalli pesanti nel mar Tirreno da parte della Montedison 
 
1976 – nube tossica di diossina a Seveso 
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1973-1975 crisi energetica e austerity 

Si afferma la consapevolezza dei limiti del pianeta e delle sue risorse 

Anche grazie alle foto che arrivano dai satelliti in seguito 
alla «conquista» dello spazio 

«Lotte» per l’ambiente dei giovani e dei collettivi studenteschi (lotte «figlie» del sessantotto) 
 
«Lotte» ecologiste degli operai per il miglioramento delle condizioni di lavoro dal punto di 
vista della salute 
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Maggiore attenzione alla difesa del suolo e al dissesto idrogeologico 
 

1985 – partito politico dei verdi 
 

1985 – legge Galasso = la prima normativa organica per la tutela dei beni naturalistici ed 
ambientali in Italia. 
Le regioni vengono obbligate alla redazione di un Piano paesaggistico che tuteli il territorio e le 
sue bellezze 
 

1986 – Slow Food 
 

1986 – il ministero dell’ambiente viene separato dal ministero dei beni culturali 

Anni ottanta - anni di (ulteriore) svolta:  si rafforza il concetto «unitario» dell’ambiente 

Tutela 
ambientale 

Tutela della 
salute umana 

Tutela delle risorse 
naturali per le 

generazioni future 

Ambiente come bene comune 
 
Consapevolezza pubblica dei problemi 
ambientali 
 
Svolta legislativa -> «piani verdi» 

Si sviluppa una concezione sistemica delle problematiche ambientali 
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Ogni punto del Bidecalogo è così organizzato: 
 
TITOLO PUNTO 1 - LA MONTAGNA E LE AREE PROTETTE 

INQUADRAMENTO  
L’alta montagna nel suo complesso rappresenta l’ultimo ambiente naturale ancora non completamente antropizzato dell’Europa e del Mondo e riveste, anche per tale 
motivo, un’importanza assolutamente eccezionale. La tutela della montagna in tutte le sue più notevoli peculiarità (ghiacciai, acque, creste, vette, crinali, forre, grotte o 
qualsiasi altro elemento morfologico dominante o caratteristico, vegetazione, popolazioni, animali) è essenziale per la conservazione e, ove possibile, il ripristino della 
biodiversità degli ambienti montani. 
Assumono un ruolo fondamentale a questi fini le aree protette comunitarie, nazionali, regionali o locali, in particolare i parchi e le riserve naturali esistenti. 

LA NOSTRA POSIZIONE 
Per il CAI è fondamentale la frequentazione, la conoscenza e lo studio della montagna in tutti i suoi aspetti sia naturali (flora, fauna, acque, rocce e ghiacciai) sia antropici 
(cultura, storia, risorse e attività delle Terre Alte).  
Il CAI è convinto sostenitore della rete delle aree protette. Ritiene di fondamentale importanza che: 
• il sistema delle stesse debba essere inteso, pianificato e sviluppato quale sistema di rete ecologica senza soluzione di continuità; 
• la rete di aree protette, parchi, SIC (Siti di Importanza Comunitaria), ZPS (Zone di Protezione Speciali) non debba subire alcuna riduzione di superficie; 
• debba essere dedicata particolare attenzione ai corridoi ecologici, siano essi di primaria o secondaria importanza, onde evitare il formarsi di barriere antropiche che 
compromettono il collegamento territoriale tra le aree protette e il libero passaggio delle specie. 
Auspica la revisione della legge nazionale sulle aree protette, che preveda tra l’altro: 
• una dotazione finanziaria adeguata; 
• una gestione che ne garantisca la tutela; 
• una migliore strutturazione e competenza degli enti gestori. 

IL NOSTRO IMPEGNO 
• coadiuvare ed integrare, per quanto necessario, iniziative di tutela delle zone montane di preminente interesse naturalistico, educativo, culturale, scientifico; 
• promuovere studi e ricerche finalizzati alla conoscenza degli aspetti naturali e antropici, in particolare di quelli più delicati e a rischio; 
• collaborare con centri di ricerca (per es. Comitato Glaciologico), Università e progetti scientifici; 
• sollecitare gli Enti preposti ad indirizzare la pianificazione territoriale alla tutela e alla conservazione dell’ambiente in contrapposizione al suo sfruttamento ed appoggiare 
proposte economiche ecocompatibili e sostenibili che permettano alle popolazioni di permanere nei territori di loro residenza; 
• partecipare alla gestione dei parchi e delle aree protette, quando lo sia previsto per le associazioni ambientaliste dalla legge istitutiva; 
• ricercare forme di partecipazione diretta nella conduzione e gestione di territori particolarmente fragili e di riserve naturalistiche, SIC ecc.; 
• sostenere ed estendere la sottoscrizione di convenzioni collaborative con la Federparchi e con singoli Parchi Nazionali e Regionali ed Aree Protette in genere. 



PARTE PRIMA POSIZIONE E IMPEGNO DEL CAI 
A FAVORE DELL’AMBIENTE MONTANO E 

DELLA SUA TUTELA 
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PUNTO 1 - LA MONTAGNA E LE AREE PROTETTE 
 



PUNTO 1 - LA MONTAGNA E LE AREE PROTETTE 
 
LA NOSTRA POSIZIONE 
Il CAI è convinto sostenitore della rete delle aree protette. Ritiene di fondamentale importanza 
che: 
• il sistema delle stesse debba essere inteso, pianificato e sviluppato quale sistema di rete 
ecologica senza soluzione di continuità; 
• la rete di aree protette non debba subire alcuna riduzione di superficie; 
• debba essere dedicata particolare attenzione ai corridoi ecologici 
• ….. 
 
IL NOSTRO IMPEGNO 
• coadiuvare ed integrare, per quanto necessario, iniziative di tutela delle zone montane  
• promuovere studi e ricerche  
• collaborare con centri di ricerca (per es. Comitato Glaciologico), Università e progetti scientifici; 
• sollecitare gli Enti preposti ad …. appoggiare proposte economiche ecocompatibili e 
sostenibili che permettano alle popolazioni di permanere nei territori di loro residenza; 
• partecipare alla gestione dei parchi e delle aree protette 
• ricercare forme di partecipazione diretta  
• sostenere ed estendere la sottoscrizione di convenzioni collaborative con la Federparchi e con 
singoli Parchi Nazionali e Regionali ed Aree Protette in genere. 



PUNTO 2 - IL TERRITORIO, IL PAESAGGIO, IL 
SUOLO 

 



Paesaggio non solo come «questione estetica», ma paesaggio come 
«risorsa» 
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PUNTO 2 - IL TERRITORIO, IL PAESAGGIO, IL SUOLO 
 
LA NOSTRA POSIZIONE 
Il CAI sostiene la tutela del paesaggio e ritiene indispensabile limitare al minimo il consumo del 
suolo. Le procedure di valutazione di impatto ambientale, valutazione di incidenza e valutazione 
ambientale strategica (VIA e VAS), da tempo introdotte nel nostro ordinamento, costituiscono i 
principi guida per una corretta gestione del territorio….. 
….tale concetto si basa sulla così detta “ECONOMIA AMBIENTALE” che valuta contestualmente, 
oltre il valore economico dell’insieme dei sistemi naturali (acque, foreste, flora, fauna e 
territorio), anche i “prodotti” del territorio (agricoli, pesca, ecc.) e il patrimonio culturale presente 
nello stesso. 
Ne deriva che uno sviluppo sostenibile ….. 
 
IL NOSTRO IMPEGNO 
• collaborare con gli enti pubblici territoriali anche in collegamento con le altre associazioni 
ambientaliste, per l’espletamento ed il rispetto delle procedure di valutazione sopra descritte; 
• sostenere la necessità ed estendere il principio, come già disciplinato da alcuni ordinamenti 
regionali, di una valutazione di impatto ambientale semplificata per i grandi raduni, che portano 
un elevato concentramento di persone a ritrovarsi in località montane ambientalmente fragili; 
• impegnarsi attraverso le proprie strutture centrali e territoriali (con particolare riferimenti agli 
OTC Tutela Ambiente Montano e Comitato Scientifico) in un approfondimento e diffusione del 
principio sostenuto dalla economia ambientale che valorizza il capitale naturale. 
 



Bivacco Gervasutti 
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Rifugio Gonella 

Rifugio Gouter 
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PUNTO 3 - VIE DI COMUNICAZIONE E 
TRASPORTI 

 



PUNTO 3 - VIE DI COMUNICAZIONE E TRASPORTI 
 
LA NOSTRA POSIZIONE 
È evidente l’importanza che rivestono le vie di comunicazione per l’economia e lo sviluppo delle 
regioni di montagna (trasporto merci e persone, agricoltura, turismo, estivo ed invernale, ecc.) ma 
con la necessità di preservarne e tutelarne il patrimonio ambientale in tutte le sue componenti. 
Il CAI resta inoltre convinto sostenitore del mantenimento e dello sviluppo del trasporto su ferrovia 
a servizio delle comunità locali. 
IL NOSTRO IMPEGNO 
Sostenere azioni atte a: 
• evitare la costruzione indiscriminata di nuove strade, fatti salvi i casi di comprovata necessità utile 
alla permanenza in montagna delle comunità locali. 
• evitare l’ampliamento di quelle esistenti e/o l’asfaltatura di quelle a fondo naturale, tranne nei 
casi di messa in sicurezza; 
• prevedere per le strade a fondo naturale una precisa regolamentazione della circolazione con 
mezzi motorizzati che limiti il più possibile l’uso, salvo per quelli impiegati nelle attività 
agrosilvopastorali, per i mezzi di soccorso e/o di ordine pubblico, di gestione dei rifugi e impianti 
tecnologici; 
• confermare con legge statale (modifiche al codice della strada) quanto già previsto in alcune 
Regioni, e cioè un divieto assoluto di esercitare il turismo motorizzato (4x4, quad, enduro, ecc. e 
oltre alle motoslitte in inverno), su mulattiere, sentieri e/o comunque fuori dai tracciati 
appositamente autorizzati….  
• …. 
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     Rottura lineare e continua del cotico erboso 



PUNTO 4 - TURISMO IN MONTAGNA  
 



PUNTO 4 - TURISMO IN MONTAGNA 
 
LA NOSTRA POSIZIONE 
Prima ancora di invocare nuove norme legislative, il CAI auspica perciò che le leggi, nazionali e/o 
regionali, in vigore siano applicate rigorosamente. Il CAI è di norma contrario alla realizzazione di 
nuove infrastrutture, nuovi impianti o di ampliamento di quelli esistenti, in particolare nelle aree 
protette e nei siti Natura 2000, dove deve essere assolutamente vietato ogni intervento in tal senso 
ed inoltre in ambiti altitudinali soggetti a condizioni climatiche che richiedano dispendio di risorse 
naturali ed energia per garantire l’innevamento artificiale. 
Ove e quando se ne ravvisasse l’opportunità socioeconomica, nelle zone in cui tali infrastrutture 
siano già presenti, chiede sia sempre fatta una rigorosa analisi dei costi/benefici e della 
sostenibilità economica e ambientale. 
Nella sostituzione di impianti obsoleti chiede, inoltre, che il terreno ove insistevano i vecchi 
impianti sia riportato quanto più possibile allo stato originale. Chiede inoltre che vengano 
smantellati quelli non più in funzione, pure ripristinando l’ambiente allo stato originale. 
Per quanto riguarda le altre infrastrutture, esse dovrebbero, quando possibile, essere collocate in 
prossimità delle zone già antropizzate salvaguardando le zone ancora caratterizzate da naturalità. 
Il CAI ritiene che il turismo in montagna vada sostenuto con il miglior utilizzo dell’esistente ma, 
soprattutto, con un grande sforzo per la diversificazione dell’offerta mirata alle presenze lungo 
tutto l’arco dell’anno.  
Il CAI privilegia e incentiva il turismo sostenibile, finalizzato prevalentemente alla ”esplorazione” 
intesa come osservazione ed immersione nella natura in contatto con la cultura e le tradizioni 
locali, convinto che ciò costituisca un tangibile contributo alla conservazione dell'ambiente. 



PUNTO 4 - TURISMO IN MONTAGNA 
 
IL NOSTRO IMPEGNO 
Il CAI si impegna a confermare a tutti i livelli la sua contrarietà a: 
• nuove opere a fune per raggiungere vette, ghiacciai, valichi, o territori che comunque superino i 
1.600 metri sulle Alpi ed i 1.200 metri sull'Appennino; 
• realizzazione di nuove stazioni sciistiche sotto i 2.000 metri di quota e all’ampliamento dei 
comprensori sciistici esistenti; 
• realizzazione di nuove strade e/o di nuove vie di accesso di valenza turistica aperte al pubblico 
per l’accesso a luoghi finora raggiungibili attraverso mulattiere, sentieri e/o strade silvo-agro-
pastorali. 
Si impegna inoltre a: 
• intervenire nelle procedure amministrative di approvazione della pianificazione ed particolare dei 
piani neve, a tutela del paesaggio e dell'ambiente, esperendo, se necessario, i previsti ricorsi 
amministrativi e/o giurisdizionali; 
• appoggiare iniziative volte a sostituire nei centri minori all'attività sciistica su pista il turismo 
verde; 
• favorire la ristrutturazione ed il rilancio di strutture storiche, alberghi anni 50, malghe 
abbandonate, anche in media valle, prima di costruirne di nuove; 
• contrastare o comunque scoraggiare l'uso di aerei, elicotteri, motoslitte per finalità ludico-
sportive. 



Eliturismo 





RIFUGIO 
AURONZO 
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PUNTO 5 (1) - IMPIANTI INDUSTRIALI, CAVE, MINIERE, PRELIEVI 

FLUVIALI, SFRUTTAMENTO DEL SUOLO, IMPIANTI IDROELETTRICI 
 



PUNTO 5 (2) - IMPIANTI INDUSTRIALI, CAVE, MINIERE, PRELIEVI 

FLUVIALI, SFRUTTAMENTO DEL SUOLO, IMPIANTI IDROELETTRICI 
 



PUNTO 5 - IMPIANTI INDUSTRIALI, CAVE, MINIERE, PRELIEVI FLUVIALI, SFRUTTAMENTO DEL 
SUOLO, IMPIANTI IDROELETTRICI 
 
LA NOSTRA POSIZIONE 
Il CAI ritiene sia di assoluta importanza: 
• limitare i prelievi e gli interventi allo stretto necessario, valutando il rapporto costi-benefici 
soprattutto in funzione dei vantaggi sociali rispetto al danno alle comunità locali; 
• sostenere il principio del divieto di escavazione e di prelievi di materiale fluviale, fatti salvi i 
drenaggi necessari alla sicurezza degli alvei; 
• operare per ripristinare e recuperare nelle forme più originarie possibili, i luoghi di cava o 
miniera o di prelievo fluviale dismessi. 
 
IL NOSTRO IMPEGNO 
• seguire la legislazione nazionale e regionale in materia ed i piani pluriennali di sviluppo di tali 
attività, per impedire, con opposizioni in sede amministrativa o ricorsi giurisdizionali, gravi danni 
all'ambiente; 
• partecipare, laddove previsto, con propri rappresentanti, anche assieme ai rappresentanti di 
altre Associazioni Ambientaliste, alle attività delle Commissioni e Consulte Istituzionali per la 
programmazione e gestione mineraria della attività di escavazione e/o prelievi; 
• sostenere il principio del divieto assoluto di escavazione di materiali (marmi, dolomia, inerti, 
ecc.) e di prelievi di materiale fluviale, fatti salvi i drenaggi necessari alla sicurezza degli alvei. 
Tali attività dovranno essere limitate anche nelle aree contigue dei parchi, ove si preveda un grave 
deturpamento del paesaggio. 





PUNTO 6 - POLITICA VENATORIA  
 



PUNTO 6 - POLITICA VENATORIA 
 
LA NOSTRA POSIZIONE 
Pur essendo senza dubbio auspicabile che in un prossimo futuro il rapporto dell’uomo con la natura 
non debba più in nessun caso presupporre forme di violenza gratuita, si constata però che oggi le 
attività della caccia rappresentano ancora per alcuni un modo per avvicinarsi all’ambiente naturale. 
……. 
Il CAI intende sostenere le imprese agricole che svolgono attività di tutela e incremento della 
biodiversità, che adottano sistemi di certificazione ambientale, che si impegnano alla riproduzione 
di razze animali autoctone. 
Ritiene inoltre che debbano essere aggiornati i criteri di stima per la valutazione del risarcimento 
dei danni all’agricoltura prodotti dalla fauna selvatica. 
 
IL NOSTRO IMPEGNO 
• seguire le legislazione nazionale e regionale in materia per impedire, con opposizioni in sede 
amministrativa o ricorsi giurisdizionali, violazioni della stessa; 
• partecipare, laddove previsto, con propri rappresentanti, anche assieme ai rappresentanti di altre 
Associazioni Ambientaliste alle attività delle Commissioni e Consulte Istituzionali di vario livello, 
nazionale, regionale o provinciale; questo affinché vengano costantemente rispettate le normative 
in materia di gestione della caccia, con particolare riferimento ai poteri di deroga delle regioni, alla 
redazione dei piani faunistico-venatori, alla approvazione del calendario venatorio ed ai 
ripopolamenti e ripristini ambientali. 



PUNTO 7 - FONTI DI ENERGIA RINNOVABILE 
 



Considerazione 2 – L’Italia è il fanalino di coda nella produzione da FER?  
 

…sulla produzione nazionale (energia finale lorda) … la quota da rinnovabili nel 2016, è pari circa 
al 39% (dati Rapporto annuale Terna 2016) 

Considerazione 1 – FER fonti di energia = «cosa buona e giusta» (?) 
 

In linea di principio sì, ma occorre tenere presenti gli impatti ambientali (Bidecalogo, 
punto 7) 

Fonte Strategia Elettrica 
Nazionale 2017 
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PUNTO 7 - FONTI DI ENERGIA RINNOVABILE 
LA NOSTRA POSIZIONE 
Il CAI ritiene che le fonti di energia rinnovabili possano essere sostenute, operando in modo che il 
loro utilizzo debba sottostare: 
• a un controllo positivo del rapporto costi-benefici in termini energetici, economici, ambientali e 
sociali, esperito tramite la valutazione di incidenza ed impatto ambientale per le nuove strutture; 
•al rispetto dei vincoli e dei principi di sostenibilità ambientale e paesaggistica previsti dalle vigenti 
disposizioni con particolare riferimento alle aree protette  
•alla priorità nella installazione del fotovoltaico in centri abitati e/o utilizzando strutture già esistenti 
(tetti, parcheggi, ecc.); 
•all’evitare installazioni in zone agricole, maggenghi e alpeggi, anche se abbandonati; 
• all'accertamento, per l'eolico, della sussistenza di una ventosità che assicuri una produttività 
specifica media equivalente ad almeno 2.000 ore/anno di funzionamento a potenza nominale. 
Il CAI ritiene inoltre che debba essere favorito per le piccole comunità l’uso dell’energia 
autoprodotta da piccole centrali locali, che utilizzino biomasse di risulta, provenienti dai boschi e 
dagli allevamenti (biogas), o addirittura carbone locale. 
IL NOSTRO IMPEGNO 
• seguire la legislazione nazionale …. 
• sostenere studi, sviluppi ed utilizzo di fonti rinnovabili di energia; 
• … 
• vigilare affinché ogni nuova realizzazione od ampliamento di quanto esistente risulti inquadrata 
nei piani energetici nazionali e/o regionali, nonché per impedire gravi danni all’ambiente anche con 
opposizioni in sede amministrativa o ricorsi giurisdizionali. 



Didascalia della foto, scelta 
dall’autore: Barbarie fotovoltaica 
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Bivacco Gervasutti 
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Rifugio Gonella 

Rifugio Gouter 
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PUNTO 8 - TERRE ALTE: ATTIVITA’ UMANA E 
AGRICOLTURA DI MONTAGNA  

 



PUNTO 8 - TERRE ALTE: ATTIVITÀ UMANA E AGRICOLTURA DI MONTAGNA 
 
LA NOSTRA POSIZIONE 
Il CAI ritiene indispensabile salvaguardare, nelle regioni montuose, le aree tradizionalmente 
antropizzate e il mantenimento in montagna delle attività agro-silvo-pastorali con metodi moderni 
ma rispettosi dell'ambiente, che puntino ad una produzione di qualità, conseguentemente più 
redditizia, nei diversi settori colturali tipici per appartenenza territoriale, e al mantenimento della 
biodiversità. 
Non di meno ritiene che occorra, non solo salvaguardare il patrimonio boschivo, esercitando azioni 
di controllo atte a prevenire gli incendi, ma anche fare in modo che esso possa costituire una fonte 
di reddito per le popolazioni e le comunità locali (certificazione del legname), …. 
…. favorire il commercio ed il consumo anche in loco della produzione agricola, i cosiddetti 
prodotti a “Km 0”. 
 
IL NOSTRO IMPEGNO 
• essere concretamente a fianco delle popolazioni montane e delle organizzazioni del settore agro-
silvopastorale ……..destinate alla salvaguardia idrogeologica, ambientale e culturale del territorio 
montano (sfalcio dei prati, manutenzioni puntuali del terreno, dei pascoli, del reticolo idrico ed 
irriguo e dei sistemi terrazzati ecc.) e della sua biodiversità; 
• promuovere e condurre studi e ricerche … 
• avviare forme innovative di collaborazione e cooperazione tra soci del Club Alpino e popolazione 
montana, al fine di essere presidio culturale per aree montane disagiate; 
• …. 

Presidio –> gestione del territorio 



PUNTO 9 - CAMBIAMENTI CLIMATICI  
 



PUNTO 9 - CAMBIAMENTI CLIMATICI 
 
LA NOSTRA POSIZIONE 
Chi vive e/o frequenta la montagna deve essere consapevole dei fenomeni di pericolosità e rischio 
incrementati dai cambiamenti climatici in atto. 
Come già detto, l’uso massiccio di veicoli a motore a combustione è certamente in larga misura 
corresponsabile nella produzione di CO2 e di gas serra.  
Il CAI ritiene ormai necessario ed indispensabile ridurre significativamente la produzione di tali gas 
con politiche ed azioni condivise anche con altre Associazioni Alpinistiche a livello mondiale. Reputa 
inoltre inderogabile la necessità di sollecitare la comunità scientifica, a tutti i livelli, affinché si 
concentri, con studi specifici, sul tema della risorsa idrica e della sua disponibilità futura. 
 
IL NOSTRO IMPEGNO 
• promuovere studi e ricerche, in collaborazione con Università e centri di ricerca, finalizzati ad una 
migliore conoscenza dei fenomeni naturali connessi alle variazioni climatiche; 
• collaborare con le altre Associazioni Alpinistiche europee ed internazionali e/o con altre 
Associazioni ed Istituzioni, aventi scopi analoghi, per sostenere politiche di livello internazionale, 
atte a preservare il pianeta dai cambiamenti climatici in atto provocati dall’azione dell’uomo; 
• sensibilizzare chi frequenta la montagna (non solo all’interno del sodalizio ma anche all’esterno) ai 
rischi legati ai fenomeni naturali connessi ai cambiamenti climatici fornendo strumenti conoscitivi 
semplici ma efficaci. 
• sensibilizzare i propri Soci e le Sezioni ad una mobilità consapevole negli spostamenti individuali 
e ad un comportamento virtuoso in tal senso nell’organizzare le proprie attività. 





PUNTO 10 -  POLITICHE PER LA MONTAGNA, CONVENZIONI, 

RAPPORTI CON ALTRI CLUB E CON ALTRE ISTITUZIONI 

Il    decalogo  



PUNTO 10 - POLITICHE PER LA MONTAGNA, CONVENZIONI, RAPPORTI CON ALTRI CLUB E 
CON ALTRE ISTITUZIONI 
 
LA NOSTRA POSIZIONE 
Il CAI considera le Convenzioni delle Alpi e degli Appennini strumenti di riferimento per tutte le 
azioni da promuovere in campo sia nazionale che internazionale. 
Sostiene l’attività dei diversi organismi territoriali, nazionali e sovranazionali, a cominciare da UIAA 
(International Mountaineering and Climbing Federation – Union Internationale des Associations 
d’Alpinisme), C.A.A. (Club Arc Alpin) CIPRA (Commissione Internazionale per la Protezione delle 
Alpi), contribuendo alla formalizzazione di piani, progetti e azioni in tema di sport di montagna e di 
tutela dell’ambiente. 
Collabora, laddove ne ravvisa l’opportunità, con Associazioni aventi obiettivi simili a quelli propri, a 
cominciare dai Club Alpini Europei. 
Aderisce ad iniziative di carattere internazionale, quali ad es. gli obiettivi annuali proclamati di volta 
in volta dalla UE (Unione Europea) e/o da altri organismi internazionali. 
 
IL NOSTRO IMPEGNO 
• Partecipare a progetti in collaborazione con altre istituzioni e organismi, nazionali e sovranazionali. 
• Promuovere collaborazioni e progetti con altri Club Alpini internazionali, in particolare europei. 
• Promuovere nei confronti della Comunità Europea, del Governo e delle Amministrazioni locali 
politiche di sviluppo sostenibile, di ricerca, di sport e di turismo in montagna. 
 



PARTE SECONDA POLITICA DI 
AUTODISCIPLINA DEL CAI 
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CONSIDERAZIONI GENERALI 
La libertà e la gratuità d'accesso alla montagna sono valori primari. Ne è corollario la necessità di 
proteggere il patrimonio naturale e culturale costituito dalla montagna. L’alpinismo è, da sempre, 
l’attività sportiva di avvicinamento ed esplorazione del territorio montano, ambiente naturale 
governato da un “fragile” e delicato equilibrio. 
Tuttavia si deve constatare che altre e più “moderne” pratiche sportive “usano” l’ambiente 
montano quale terreno per lo svolgimento delle diverse attività. 
L'accettazione del rischio è parte integrante dell'alpinismo e della frequentazione, nelle diverse 
forme, della montagna. 
Il CAI, attraverso i propri soci, è allo stesso tempo “utilizzatore” e “protettore” dell’ambiente 
montano. E’ altresì presente nei propri Organi, direttivi, di indirizzo e formazione la convinzione 
che il peso e la pressione sugli ecosistemi alpini, esercitati dalle numerose forme di frequentazione 
da esso stesso organizzate, sono sempre più importanti. Da qui la necessità di accrescere il senso 
etico nel conciliare la pratica delle proprie attività con la salvaguardia della montagna, 
mantenendone il libero accesso quale principio irrinunciabile. 
Il CAI stigmatizza alcuni tentativi di vietare, con leggi e/o con ordinanze di vario genere, la pratica 
delle attività sportive e turistiche in montagna. 
Individua invece nell’autodisciplina e nel comportamento responsabile ed ecocompatibile di chi 
pratica tali attività il solo modo per evitare che si creino situazioni di rischio per sé, per gli altri e 
per l’ambiente naturale. 
In ottemperanza a quanto sopra enunciato, il CAI si impegna a seguire un proprio codice di 
autodisciplina articolato nei successivi punti. 



PUNTO 11 – RIFUGI, BIVACCHI, CAPANNE E SEDI 
SOCIALI  

 



PUNTO 11 - RIFUGI, BIVACCHI, CAPANNE E SEDI SOCIALI 
 
LA NOSTRA POSIZIONE 
….. 
Altrettanto forte è la convinzione che non siano condivisibili e accettabili i tentativi, che a volte si 
affacciano, di trasformare i propri rifugi in alberghi di montagna. 
L’impegno del Sodalizio è pertanto rivolto, oltre alla manutenzione ordinaria, ai lavori di messa a 
norma ecologica, di miglioramento igienico-sanitario, di smaltimento dei reflui, di ricerca di 
soluzioni atte ad evitare accumuli di rifiuti e di soluzioni non inquinanti per il fabbisogno 
energetico. 
…. 
IL NOSTRO IMPEGNO 
• …. 
• sostenere il ruolo del rifugio quale “presidio culturale” e di “pubblica utilità” nelle Terre Alte; 
• incentivare l’utilizzo dei nostri rifugi da parte dei soci, a cominciare dai giovani e dalle famiglie; 
• incentivare tutte le forme di produzione di energie alternative, rispetto ai combustibili fossili; 
• … 
• far sì che, in caso di nuova costruzione e di ristrutturazione ed ammodernamento dei rifugi, gli 
impatti ambientali e paesaggistici siano i più contenuti possibili; 
• … 
• favorire e sostenere l’acquisto ed il consumo, nell’ambito delle proprie attività e strutture, di 
prodotti locali, nell’ottica del “km 0” 
• …. 









PUNTO 12 – SENTIERI, SENTIERI ATTREZZATI E 
VIE FERRATE  

 



PUNTO 12 - SENTIERI, SENTIERI ATTREZZATI E VIE FERRATE 
 
…nel passato si è assistito alla proliferazione di sentieri attrezzati e vie ferrate che spesso 
perseguono obiettivi estranei a un corretto spirito sportivo nell’affrontare le difficoltà. Tuttora si 
deve costatare come in molte zone si continui ad attrezzare nuovi itinerari e/o nell’ampliamento di 
quelli esistenti. Ciò provoca grave danno all’ambiente di alta montagna, dove prevalentemente 
questi itinerari si collocano. 
 
LA NOSTRA POSIZIONE 
Il CAI riafferma l’importanza della rete sentieristica italiana, come bene di cultura e di pubblica 
utilità, per una corretta e consapevole frequentazione delle montagne in sicurezza. Riconosce 
l’importanza della manutenzione, della valorizzazione e del ricupero di percorsi e sentieri giudicati di 
interesse paesaggistico, scientifico, storico e culturale anche a semplice finalità turistica. 
….resta, contrario all'installazione di nuove vie ferrate e/o attrezzate. Si adopera, ovunque possibile, 
per dismettere le esistenti, con la sola eccezione di quelle di rilevante valore storico, e/o per la 
messa in sicurezza di particolari passaggi lungo itinerari molto frequentati. 
 
IL NOSTRO IMPEGNO 
…….. 
Per raggiungere gli scopi di cui sopra il CAI ritiene anche fondamentale la collaborazione con le 
Istituzioni e gli Enti locali. 
…… 



PUNTO 13 - ALPINISMO E ARRAMPICATA 
 



PUNTO 13 - ALPINISMO E ARRAMPICATA 
 
La conoscenza e il rispetto della montagna sono le condizioni indispensabili per la pratica 
dell’alpinismo. L'autoregolamentazione, come più sopra definita, si riferisce al mantenimento o al 
ripristino di condizioni ambientali conformi all'essenza dello sport alpino (wilderness = solitudine in 
ambiente selvaggio). 
 
LA NOSTRA POSIZIONE 
In ottemperanza al dettato statutario, il CAI promuove la pratica dell’alpinismo e dell’arrampicata. 
Attraverso i propri Organi Tecnici trasmette le conoscenze tecniche ed etico comportamentali per 
muoversi in montagna in sicurezza e nel rispetto dell’ambiente naturale.  
 
IL NOSTRO IMPEGNO 
La costruzione artificiale di itinerari di arrampicata mediante perforazione della roccia sarà limitata 
alle pareti che già si sono prestate naturalmente, in passato, all'esercizio dell'arrampicata sportiva 
….. 
In tutte le altre situazioni, durante la ripetizione di itinerari di scalata, saranno rispettate e/o 
ripristinate le protezioni disposte dai primi salitori, o quelle nuove riconosciute accettabili dopo un 
certo numero di ripetizioni. 
Eventuali ulteriori protezioni, utilizzate durante la salita, dovranno essere rimosse. L'apertura di 
nuovi itinerari di scalata dovrà basarsi sulla struttura naturale della montagna e sul rispetto delle vie 
logiche di salita. L'uso dei mezzi artificiali che comportano la perforazione della roccia dovrà essere 
evitato o limitato a casi straordinari…. 



Per quanto riguarda l’arrampicata in palestre naturali l’impegno consisterà nel limitare l'apertura 
di nuovi siti e nell’eventualità se ne ravvisi l’opportunità si avrà cura, prima di procedere, di 
considerare attentamente l'impatto sulla flora e sulla fauna, ricorrendo al parere di persone 
competenti, e del gruppo di lavoro (GAL), eventualmente istituito dal CAI. 
 
Nelle palestre esistenti gli arrampicatori si impegnano: 
• al rispetto delle eventuali convenzioni in essere, di eventuali periodi di interdizione per 
particolari esigenze dell’avifauna (periodi di nidificazione, ecc.); 
• a una totale e completa asportazione dei rifiuti, compresi quelli eventualmente abbandonati da 
altri;  
• al pieno rispetto della zona alla base delle rocce e dei sentieri di accesso, evitando di tracciare 
scorciatoie. 
 
Nell’arrampicata su cascate di ghiaccio si deve avere particolare riguardo a non recare disturbo 
alla fauna, in un periodo dell’anno molto delicato per la sopravvivenza. 

 

1999 – codice di 
autoregolamentazione 

dell’arrampicata 

Rifiuti 
Inquinamento acustico 
Rispetto fauna/vegetazione 
Evitare scorciatoie 
Pianificare la gestione dei siti di arrampicata 
…. 



CODICE DI AUTOREGOLAMENTAZIONE DELL’ARRAMPICATA 
SPORTIVA 
Messo a punto dalle sezioni del CAI veronesi attraverso il Gruppo Arrampicata Libera (GAL) - 1999 
Capitolo I 
Norme generali 
1. Non abbandonare alcun tipo di rifiuto e, quando possibile, raccogliere quelli che altri hanno lasciato. 
2. Deve essere evitato qualsiasi tipo di inquinamento acustico, anche l'uso improprio della voce. 
3. Devono essere rispettate le proprietà (campi coltivati, prati, frutteti ecc.). 
4. Prevenire la minaccia di incendi boschivi: prestare molta attenzione a non provocare focolai di incendio, specialmente durante la stagione invernale 
ed estiva, quando il pericolo è massimo. Vigilare sul territorio e, al minimo sospetto, allertare le autorità competenti. 
5. Evitare nel modo più assoluto di accendere fuochi nelle grotte, in quanto si andrebbero a compromettere in modo totale la flora e la fauna che vi 
vivono. 
6. Rispettare la fauna sia selvatica che domestica, arrecando il minor disturbo possibile. 
7. Rispettare la vegetazione in ogni sua forma. 
8. Evitare di percorrere scorciatoie che escano dai tracciati segnati, specialmente se si percorrono in comitive e gruppi, in modo da prevenire l'innesco 
di fenomeni di erosione del suolo. 
9. Ci si atterrà alle segnalazioni dell'Osservatorio Faunistico provinciale e degli altri enti preposti qualora venga ravvisata l'opportunità o la necessità di 
interdire la frequentazione di una zona per particolari esigenze della fauna. 

Capitolo II 
Norme specifiche 
Considerato che le pareti di roccia idonee sono già molto sfruttate, e data la notevole quantità di itinerari, si impone di pianificare la gestione dei siti 
di arrampicata esistenti e futuri, valutandone la fattibilità dal punto di vista naturalistico e della sicurezza degli arrampicatori. 
E' fondamentale che le associazioni alpinistiche, attraverso le Scuole di Alpinismo o Arrampicata libera, facciano proprie queste norme di 
comportamento, divulgandole e inserendo queste tematiche nell'insegnamento ai corsi. 
1. Qualsiasi forma di intervento che tenda, mediante il ripristino della chiodatura, a garantire la sicurezza dell'itinerario, deve essere attentamente 
studiata dall'apposito gruppo di lavoro (G.A.L.). 
2. Rispettare l'avifauna nidificante in falesia, specialmente nel delicato periodo riproduttivo. 
3. Evitare di frequentare i settori della falesia deve siano n atto nidificazioni. 
4. Attenersi alle indicazioni degli organi proposti (Osservatorio Faunistico provinciale) in merito alla delimitazione della zona di disturbo e al periodo di 
eventuale interdizione all'area, anche in assenza di un'ordinanza di divieto. 
5. Sensibilizzare gli arrampicatori meno informati sia al rispetto che alla sorveglianza attiva da eventuali azioni di disturbo che potrebbero 
compromettere il successo riproduttivo. 



Divieto di Arrampicata Parete Est – Rocca Pendice 

Falco pellegrino 

A seguito del decreto del presidente n° 3/12 è fatto divieto di arrampicata nella parete Est da 
Febbraio a Giugno 
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PUNTO 14 - SCIALPINISMO ED ESCURSIONISMO 
INVERNALE 

 



PUNTO 14 - SCIALPINISMO ED ESCURSIONISMO INVERNALE 
LA NOSTRA POSIZIONE 
Il CAI ritiene che le attività all'aria aperta a contatto con la natura siano da ritenersi molto importanti 
per la crescita e l’equilibrio individuale e per il benessere psicofisico in genere del soggetto. Ritiene, 
inoltre, che tali attività, quando praticate in gruppo, costituiscano momento importante di 
socializzazione e di convivenza altamente educativa. 
Il CAI è perciò fermamente convinto che tali attività non debbano essere mai limitate mediante 
preclusione all'accesso delle aree naturali nel periodo invernale, anche quando tali limitazioni 
sembrerebbero indirizzate alla salvaguardia dell’incolumità individuale. Auspica quindi che le diverse 
discipline sportive invernali in ambiente innevato possano sempre essere liberamente praticate 
appellandosi al senso di responsabilità ed autodisciplina dei propri Soci nel perseguire gli obiettivi 
primari della sicurezza e del minimo impatto sull’ambiente. 
 

IL NOSTRO IMPEGNO 
…. 
Durante l’escursione dovrà essere rispettata la vegetazione in ogni sua forma, evitando in particolare 
di passare nel bosco in fase di rinnovamento e nei rimboschimenti per non danneggiare le giovani 
piantine con le lamine degli sci e con i ramponi delle racchette, specie quando la neve è polverosa 
e/o scarsa. 
Nel bosco saranno percorse il più possibile le strade forestali, sia in salita che in discesa. 
Massima attenzione sarà posta nel rispettare la fauna selvatica, particolarmente sensibile nella 
stagione invernale e in primavera, durante il periodo riproduttivo. Dovranno essere evitati rumori e 
avvicinamenti, anche alle zone predisposte per il sostentamento invernale (mangiatoie, zone di 
bivacco ecc.). 



PUNTO 15 – SCIALPINISMO E ALTRE ATTIVITA’ 
PRATICATE IN FORMA COMPETITIVA (GARE)  

 



PUNTO 15 - SCIALPINISMO E ALTRE ATTIVITÀ PRATICATE IN FORMA COMPETITIVA (GARE) 
 
LA NOSTRA POSIZIONE 
Il CAI, consapevole che alcune proprie Sezioni storicamente organizzano, anche in collaborazione con 
altri enti territoriali, importanti manifestazioni a carattere competitivo, a volte, anche di rilevanza 
mondiale, di norma indirizza i propri Soci verso la pratica delle diverse attività in forma ricreativa-
amatoriale, individuale e/o nelle gite sociali. 
È contrario alla costruzione di infrastrutture finalizzate esclusivamente all’attività agonistica e/o 
competitiva. 
Quando ciò non possa essere evitato, in presenza di finalità socio-economiche a sostegno delle 
popolazioni di montagna, si adopera affinché gli impianti siano costruiti in zone già antropizzate, 
privilegiando siti ove l’accesso possa avvenire con mezzi di trasporto pubblici o a basso impatto 
ambientale. 
 
IL NOSTRO IMPEGNO 
Il CAI sensibilizza le proprie Sezioni affinché nell’organizzare sia direttamente, e/o in collaborazione 
con altri soggetti locali, tali manifestazioni, sia posta la massima attenzione nel valutare l’impatto che 
esse producono nell’ambiente, dotandosi degli strumenti come sotto indicati. 
Quando tali manifestazioni sono organizzate dagli Enti locali, collabora e vigila affinché siano 
rispettate tutte le regole per la massima tutela dell’ambiente, richiedendo, dove previsto, agli organi 
competenti la Valutazione di incidenza, qualora prevista dalla normativa vigente. Controlla che, al 
termine delle manifestazioni, siano completamente rimosse tutte le infrastrutture, i segnali indicatori 
(nastri, cartelli, ecc.) ed ogni altro genere di rifiuto. 









PUNTO 16 – ESCURSIONISMO E 
CICLOESCURSIONISMO 

 



PUNTO 16 - ESCURSIONISMO E CICLOESCURSIONISMO 
 
LA NOSTRA POSIZIONE 
… 
Il CAI, attraverso i propri Organi Tecnici, Centrali, Territoriali e Sezionali, è impegnato in una 
costante opera di formazione, non solo tecnica ma anche di educazione ambientale. 
In particolare le conoscenze in tema di tutela dell’ambiente, di salvaguardia della flora e della 
fauna, e di rispetto delle aree protette, costituiscono parte fondamentale della Base Culturale 
Comune, non solo per chi pratica esclusivamente l’escursionismo e/o il ciclo escursionismo, ma, 
alla pari, per tutte le attività istituzionali del Sodalizio. 
  
IL NOSTRO IMPEGNO 
Valgono qui le stesse regole di autodisciplina previste per l’escursionismo invernale, con gli sci o 
con le racchette da neve, praticato sia individualmente che in gruppi organizzati. 
Più in particolare si chiederà ai propri soci, e ad ogni altro escursionista, che, percorrendo i 
sentieri, siano evitate scorciatoie sui terreni non rocciosi per diminuire gli effetti del dilavamento 
delle acque e prevenire i dissesti del suolo. 
Gli escursionisti, durante l’attività, si impegneranno a non abbandonare i sentieri tracciati, ad 
evitare i rumori inutili, in particolare nell'attraversamento di aree protette o biotopi. Nelle gite 
organizzate, gli accompagnatori valuteranno, preventivamente, la capacità di carico antropico 
degli ambienti attraversati. 
… 
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PUNTO 17 – SPELEOLOGIA E TORRENTISMO  
 



PUNTO 17 - SPELEOLOGIA E TORRENTISMO 
 
LA NOSTRA POSIZIONE 
Il CAI è pienamente conscio della importanza e della fragilità di tale ambiente. 
Attraverso i propri Gruppi Speleo ed il Comitato Scientifico è impegnato da lungo tempo in attività di 
studio, esplorazione e frequentazione dell’ambiente ipogeo. 
Purtroppo l’impatto sull’ambiente ipogeo, causato da attività umane, a cominciare dagli speleologi 
stessi e/o da frequentatori occasionali, nonché da cattive abitudini (utilizzo di forre, doline, cavità, 
quali discariche di reflui e solidi) è risultato spesso devastante. 
…. 
Il CAI, attraverso i propri Organi Tecnici Centrali e Territoriali, le proprie scuole ed istruttori, è 
impegnato in un’ opera costante di formazione tecnica, conoscenza ed educazione ambientale, 
mirata ad una corretta frequentazione di tale ambiente. 
 
IL NOSTRO IMPEGNO 
• sostenere provvedimenti legislativi finalizzati alla tutela dell’ambiente ipogeo; 
• sostenere studi e ricerche rivolti all’ambiente ipogeo, anche in collaborazione con enti, istituzioni 
ed associazioni aventi scopi simili; 
• sostenere la valorizzazione di tale ambiente per scopi didattici e scientifici; 
• … 
• porre la massima attenzione mirata alla conservazione di tale ambiente ed alla minimizzazione 
dell’impatto ambientale, nella programmazione ed effettuazione di attività singola ed organizzata in 
proprio di ricerca, esplorazione, studio, avvicinamento a tale ambiente (didattica, corsi, altro). 



PUNTO 18 – SPEDIZIONI ALPINISTICHE E 
TREKKING INTERNAZIONALI  

 



PUNTO 18 - SPEDIZIONI ALPINISTICHE E TREKKING INTERNAZIONALI 
 
LA NOSTRA POSIZIONE 
Il CAI, attraverso le proprie Sezioni e/o i singoli soci, è uno dei tanti soggetti impegnati 
nell’organizzazione di spedizioni e trekking extraeuropei. E’ indispensabile perciò che tali attività 
siano praticate con il massimo rispetto per la natura dei luoghi ove esse si svolgono, preservandone 
in modo assoluto l’integrità e utilizzando, il più possibile, risorse locali, sia in termini di uomini sia di 
mezzi, privilegiando, ove possibile, la mobilità lenta con l’ausilio di animali da soma. Il materiale 
tecnico usato per lo svolgimento dell’attività deve essere sempre riportato nel luogo di acquisto 
(paese dove si svolge l’attività o Italia). 
Risulta indispensabile da parte dei frequentatori la conoscenza degli ambienti extraeuropei, al fine di 
poter contribuire alla loro conservazione, a rispettare le culture e le tradizioni locali e al fine di poter 
continuare a fruirne salvaguardandone la loro integrità. 
 
IL NOSTRO IMPEGNO 
Occorre porre la massima attenzione per il rispetto di tali principi in fase di programmazione, sia 
delle attività individuali, che di eventuali iniziative che coinvolgano altri soggetti (non soci, guide, 
ecc.). 
Tutti i partecipanti dovranno essere sensibilizzati e formati in tal senso prima della partenza. 
Maggior impegno per evitare il proliferare delle spedizioni commerciali. 
Ugualmente il CAI assumerà una posizione ferma per il rispetto di tali regole comportamentali nei 
confronti di soggetti terzi e di altre organizzazioni internazionali. 
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PUNTO 19 – MANIFESTAZIONI 
 



PUNTO 19 - MANIFESTAZIONI 
 
LA NOSTRA POSIZIONE 
Il CAI vede in modo positivo questi momenti di ritrovo che coinvolgono numerosi Soci e/o semplici 
simpatizzanti che, oltre all’aspetto socializzante, possono essere occasione di far conoscere norme di 
comportamento virtuoso e principi di sicurezza nel muoversi in montagna. 
Risulta, tuttavia, che in determinate occasioni, il numero dei partecipanti e l’utilizzo di mezzi di 
trasporto e l’arredo si rivela incompatibile sia con il “carico antropico” sopportabile dalle zone 
coinvolte, sia con il forte impatto ambientale che tali manifestazioni producono. 
 
IL NOSTRO IMPEGNO 
Il CAI, perciò, si adopererà affinché la presenza dei partecipanti alle diverse manifestazioni sia 
commisurata alla capacità di sopportazione delle zone coinvolte, prevedendo, come già avviene per 
alcuni eventi, il numero chiuso. Dove prescritto, si accerterà che sia fatta la Valutazione di Incidenza 
Ambientale e che i mezzi di trasporto meccanici a motore siano limitati all’indispensabile con 
particolare riferimento al soccorso.  
Collaborerà con gli Enti e le Associazioni interessate nella preparazione dei percorsi e tracciati 
affinché questi non interferiscano con le zone di stanziamento e/o di riproduzione della fauna. 
Vigilerà affinché al termine delle manifestazioni siano completamente rimosse tutte le infrastrutture 
e i segnali indicatori (nastri, cartelli, ecc.). 
 



350 iscritti  

Il Comitato Organizzatore e/o il personale di 
Controllo sul percorso della gara si riserva la facoltà 
di squalifica di un concorrente, in caso di mancanza 
grave al regolamento, in particolare di: 
– scambio di pettorale, 
– mancato passaggio ad un posto di controllo, 
– allontanamento dal percorso ufficiale 
– mancanza del materiale obbligatorio, 
– utilizzo di un mezzo di trasporto, 
– partenza da un posto di controllo dopo la 
barriera oraria, 
– mancata assistenza ad altro concorrente in caso 
di difficoltà o infortunio, 
– abbandono di rifiuti sul percorso, 
– insulti, maleducazione o minacce contro i 
membri dell’organizzazione, dei volontari o contro 
altri concorrenti, 
I concorrenti dovranno tenere un comportamento 
rispettoso dell’ambiente alpino, evitando, in 
particolare, di disperdere carte, bicchieri e rifiuti 
vari nei pressi dei ristori. 



PUNTO 20 – EDUCAZIONE AMBIENTALE  
 



PUNTO 20 - EDUCAZIONE AMBIENTALE 
 
LA NOSTRA POSIZIONE 
…. 
 Il Progetto educativo del Club Alpino Italiano, adottato nel 1988, costituisce tutt’ora il fondamentale 
riferimento nella nostra azione verso e per i giovani. 
È necessario un forte impegno educativo e pedagogico per migliorare le conoscenze del territorio e 
dell’ambiente montano, naturale e antropico, finalizzate all’accrescimento personale e quale 
bagaglio culturale per una razionale opera di salvaguardia del mondo delle montagne e dei suoi 
abitanti. 
In questo quadro generale l’azione propositiva del Club Alpino Italiano può portare un utile 
contributo nel rispetto dei principi costituzionali di sviluppo della cultura e della ricerca scientifica e 
tecnica nonché di tutela del paesaggio e del patrimonio storico e artistico della Nazione (art. 9 della 
Costituzione della RI). 
 
IL NOSTRO IMPEGNO 
• ….. 
• incrementare l’attuale offerta di corsi di formazione ambientale e di lettura del paesaggio per soci 
e non soci inserendo obbligatoriamente queste tematiche nei corsi di formazione di base per i 
titolati istruttori e accompagnatori e per i direttori di gita; 
• collaborare con la Scuola di ogni ordine e grado e con le associazioni giovanili per iniziative di 
approccio alla montagna, di lettura del paesaggio e di educazione ambientale.; 
• ….. 



Grazie dell’attenzione 


